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Ancora un foco, 6 le ctM mini-
stpiiali de]Ja Grecia saranno cUssifi-

, èate fra lo amenitè tìei giornaìì «mo
l i T/m^.? area dato Ja n'>t'«a^he^ ^j.^^.^j^ ^ Cótóuiidux^s silccedB Tri-, 

cDHpip, a Tnconpi^ Kuhentra Comun-. 

( ' ^ -̂  
T • F-

per alifcafldonaì'e: poi l'Impetó' 
. .1-1 _ v j -- . , - e - .-i • nella sventura: ^^ 
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T " a i ; : 

SéfeòtìTsìoff non fosse rJiascHo nella 
sua missione a Livadia in caum detla 
saltìio poco soddisfacente dello OiaK, 
Da qualche tempo è diventato di mò 

duros^, €d ora Corouìiduro3 corre di 
nuovo pf ricolo *di''èssóre rimandato a 
Cft&à ppr tm "Poto contrario doli'op 

) 1 

; SpnoJo tre pom. quando Cassagnatì' 
saltì alla tribuna. ; "[ 

Sì fa. silenzio. A feinistra come a db-'̂ ' 
latra, tutti stanno atteatì, ma già s'in
dovina quu! ^arà il contegno dell'udi-

aii portare in nirzzo la salute dpì So-, p-ĵ ĵ̂ ĵ ĝ̂  gi paria ^j sciogliraBDtei/koriQ.-A: d&stra,.8t esagitati, èntusià-
ifranì e di altn P^^^^^^f .̂ ?^5f^"| dhìa Camera; Kìento invero dì pia ,sU, pieni dJ simpatia. A sinistra havvi 

diente. 

naturale; ma, 
condizioni politiche 

forse sperare dalle 
' *èle?ióni. g«^eraU vita Cjiinera «dglìo-

casa. Era un cpn'ctìrrente -p̂ sHcologo vote nominato prefetto a Tarbes?», 
pernio. . *:•-n -• ^̂ ;. ; - • • (Risa a dèstra), - • ; 

È in queste coSflizloni che il signor 
de Oassagnac è giunto a Coiidora, e 
innlfjrado le diiificoltft della lotta, egli 

,, _ . V , , ,. r erede di una stona cosi gloriosa co-^ 
l'ambasciala russa di Pangi la net.- . ^ ^ , j , ^ , j , , popolo groco, ìì quale 

• ̂ ia della malattia .ìollo Czar era messa ; ̂ ^ ^^^^^ «ulll labbra Leonida e le 
in dubbio, e Bì attribuiva V msa.tesso | ^,,,^,;^,^^ ^^^ ,j ^„^1, accender^- il , 
dì Schouvaìo/r a ben;alti"ì cause, di-1,^^^^^, ,̂ ^ ^^^^ grande' rivenfiica^^ione, 
-.erse .5a tiuella protestata dal ^tmeS, : .^^^^^^^^^ ̂ '̂è ,i ^^^^ p^.tar alta la 

- • * • , , ., ! bandiera deirElienismò? , 
Nella penisola dei Balcani la s.tua-., ^^^ ^^^^ operare un successo, fin

itone intanto-;8l aggrada, 8 il perì; . ^^^ j ^ ..^ .j^^l y. . ^ j , ^ ^ .̂̂ j ^^^ ^ 
cblo dì «il at^ito;diventa sempr^pm .̂ ^ .̂̂ ^ ^^^^^^^^^^.'J^^^.^^^jj^^.^^^^^J^^ 
smaiJnenie. '̂  . , , • • - • " •̂  ., • '•'-• • ••..••-.• 

notizie • dèlia CorHftpmàbnza .te > - • > . 
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l A ^C A'S 
poHticd ài Tienila'sono aHai-mantis-
siice: non vi '̂̂ hà dispaccio'ebé non 
rechi raunun'ziòdi nuov^eccéssi per-
^ t r a t i dagl'infiortì bulgari, ai quali 
la Russia iprWta iV suo appoggio senza 
•farne alcuìi mistero, . i 

t a Porta incabà colie sue nol^,. 
dimostrando V'inmotcnza delia"llua-. 

l'Intervento della diplomazìa; e prò-. ^ ^ P ^ s a g n a c sqs ermo Ift propria 
• ' •' ' Jezione, la, .quale, cìalgrado ^ il 

' I gioriiali francesi contengono 
;lungliìssitìJi'Q' rBÌazibnì sijlià'^^e-
fliita (lel'^'ottolìre dcìla. Camera 
8t Versfiili'és. dove il slg- Paul 

* I _ ^ i r- I I ^ U 

T^one la nomina di una còmmiSsiÓM. 
milicbiestà pél- 'applicare niìsàrè 'térl 
grèssive. Ma secondo tutte le prob;:̂ " 
bììità^ i rechììni.dGì'la Pòrta rìmaifj 
ranno senza effetto, essendo a tutti, 
manifesto che la Russia favorisce Ip 
insurrpzione, cerca ogni pretesto per. 
deludere ilirattato di Berlino, e spèra 
dì farsene un'ponte all'occuptiKÌone 
di Costantinopoli^ ; ' 

, * . 

Jpàî ere dì. Gambigtta, yejme poi 
i^nn.uUata.,, 
••'iNon vogliamo privare i let
tori di un riassunto di quella 
éedutà, poiché, oltre il lirio in
comparabile deirbratore, vi si 
rilevano'ciiÌMosi paftxolàn sul 
purismo j>pUtico di certa,,g;enfe, 
che fu imperialista di oocaSioue, 

i r ^ v ' M j T ^ 

un partito preso di fretldezza a cdgnì 
costo d'iiB îfferQH^a voIontàriaj'tìlAdì-' 
sdegfìo ]C(>nvQ»uto antìcipataEtteate. 
1/ orafare pi got/a a testa bassa ideila 
inipcMr.Jl fi«oe$ordìo non mftncadl 
viol^u?.a- • ^ 

gìoyft))S5a della &i3a ostilità controlli* 
tf Essa era WG dovuta, egU dice, al-

IWKlioaalla ripuguauza inTìncìbìIo 
eh? ho s^ì^pre prQ"^ato per la Repub-
hlUa. È ìjjfattì un.onore quello che 
mi fa la, maggioranza col (ii.cpqrtil a 
colpirmi fuori d'ogni spirilo di giù-

Jl Presidente Inviia Voratore;anon 
taccniPar* di pargiaJitò la Cawera. 
, <i,ìo torrò conto della vostra osèer-
ve^ione, miglior Presidente, rij^ponde 
Poratore;.jn primo ^luogo per. la dé-^ 
feren;ia che vi debbo, C[i3Ìnfìi porche 

^ o n posso faro altrimenti.» > 
•Cassaffnàc f^il-^ìì^si^ a rmtipicdio, 

addofiî o alle «odiose invalidasdonii» 
che sì sono viste da sei mesi a questa 
parte;traitóinenta i deputati' cUe sono, 
stati colpiti per alti da loro non còm-' 
messi- L*oratore fa la 
elezione. Presenifàtoal 
condario dì Condoni, egli, solo, sconci-
scinto, povero, vi si è tirovato di fronte 
a: due concorrenti formidabili, 
. ^C' trano due competitori: uno re-
piibblicano, Paltrorcaiisia. Il primo, 
il Mgnor Lacroix; un gî an possidènte, 
un repubblicano consorvatore, con
servatore come siete tutti in provìn
cia, prima divenire a Parigi, 'ConiG 
sìoto quasi tutti prima di tornare a 

^^Utì gî ah nùtti^o^Si voi altri fanno 
da buoni apostoli, parlano della Re--

pubblica moderato, che apre le braccia 
i à i suoi avvéi^atl, a segna che conó
sco un deputat^i ì! quale è'^anntò Ja 
meritare un" abbraccio d'uri àrdve-

j -

ecovo in piena piazza pubblica. Il 
giorno che sfamo andati a NoWe Da
mo ad iissisiòre ai funerali df Pio IX, 
abbiamo notato un certo numerò di 
voi altri che si nascondevano dietro 
•iipìltìstri- Sono gli stost̂ i che applau
divano fli discòrso di l^i^ans, in cui 
è detto: «lì cloricali-smo, ecco il ne-
m f c o . d f t i • ^ ^ - • 

tali ^gnor La<Ìroix era dunque up 
repubblicano convinto/L'altro con-
corrente, i l marchese dìCuRimc, pos
siedi! pure grandi beni nel cìi'dondario. 

«0*era allora a pondom Un fiotto-
pvéfèitò, seè^é^^^^^ del signor Gavliiì, 

;ché aveva ^serbato un certo profumò 
d'imperialismo. Egli mi, chiese tìna 
fotfgrafià del principe iinperìhle per 
metterà nella jc.assà' dèi suo orològio. 
(Rìsa a destra),' ' " 

^ '«Qualche giorno dopo, il sìg. BujTet 
gli dàVa l'ordino di combattermi a ol-

Q! mio nadre edel^^sl-
t prò-

tr^geva infatti in modo sfrenatole 
candidature realiste. Ailom!"ii'spito-' 
prefetto... 

Ca^mgnac. I^o^,|pa ha reso^lft^a^ 
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«(Paris, mio ottimo amico, it> sono 
irifèrma davveiro^ quantunque non sìa 
da principio yenufa a sepellìrmi in 
questo canUiccio tU terra che per i-
sviare la curiositi sospettosa della 
ge^te/, inferma di membra comedi 
spirito, V hanno giorni che non senio 
la fòrza di uscire dall^ipia camera; 
sto in casa quasi sempre; non vedo» 
ne amo vedere persona, l̂ mond*>mi 
è in uggia; la natura non ha cpIorU 
il cielo nau ha luce per m&^ 

1 • ^ L I " l ' i " ' 

; <<l)itemì, Pnri3» ma vaiate sincero, 
' ve ne supplico ; è' bella Maria ? A chi 

r 

somiglia il mio poYer'> angioletto? Oh 
Dio ì e i)f}ììs^ye che IQ non potrò ab-
liraccìarlftjrOlQeolia non porterà il mìo 
nof^o; che non la veJrò cresciuta ne
gli anni, fiorente dì belleMa, pass^g-

,gi|4re; al mio, fiai^tK», quasi un'altra 

!?i'-"j?*E -r^rrr'^'Knrrii^^'ì ^ ---r — 

,:toprefetto e oggi î ?;e(̂ ^̂ ^̂ ^ 
Pirenei, e senza duibliÌQ avrào^gì nella 
^ cassa del suo orologio il rijtjraito del 
signor do Marcerò.' {Risa a Mostra); 

« Ebbene, una dello due: o quei sot-
:to^refetto di Condom era un nomo 
serio, o era uji, burlone. Se era un 
nomo £erio, porcho mai invalidata una 
eleiiione, risultato di una lotfja contro 

Jijii? Se era un burlone, perchè Pa* 

ha: trlonfhto con 3000 voti dì mag
giorana sopra due concorrenti-

liberatore disrorre quindi della sua 
^seconda ^lezione, quella del Hi ottp-
brepea questo pro^u sito parla in ter-, 
niìni vìvaci del 16 maggio e rtolbi parte 
sostenuta dal. presidente della Repub
blica. , i; :.J 
; ^Teri, parlaiìdo del mare?^ciallo, ho 
ììvuto torto, adoperando una parola 
che non ripoterfc perchè il maresciallo 

Iè sempre lo stesso, ma il presiiente 
della Repubblica, lui,dopo il Ì4ottobr^, 
hon è più lo sies&o. Egli era vostro 
da q"ueì tempo, noi ve lo lasciamo. 

« Sicrliè, allcra e' era un presidiente 
d*?JIa Ri^pubbiica che aveva orrore 
dei repubblicani e ve l 'ha provato 
combattendovi. Non lo potete negare.» 
: AUain Targè. Non no diciamo 
niente. , , ^ . -^ 

Cas^agnac. Avete ragione, giacchp 
sarebbe un finirlo- : 

Qiìi il presidente della Camera rini-
provera l'oratore di non lasciarle 
persona d^l. mciroscìallo fuori della 
discuseipne.iCassagnac risponde ramr 
mentendo il mepsatrcin i^rpsidenslalo 

.de |^8 an̂ r̂zo d.ej ^W- .?;Kinchè sar^ 
aJ:potpr^, diceva il maresciallo, ip 
faròiun uso leale de) inìoi diritti per 
,oppprm,ì a quei fiheioconflì'ierocomè. 
^a ÈP^djta del mio paese.» .̂ .̂ 

, «Ia;j>erdfto àel mio parse, escla
ma.' l'oratore, eravate voi, signori 
36ai»'(msa a destra). , • 

Ca55a^«a^ rammenta inoltre il md-
clama del maresciallo del l' Ingli^ 
alle truppe. , , , 

«Io, contìnua, sono dì quelli cUê . 
pili ardentemente di chicchessìa, han
no creduto lealmente, onestamente.-; 

Jolibois. Asinescamente. ' 
C«.vsai??i(3C. Asinescamente, come 

àlee il signor JoUbois, a tali parole'. 

. - ' • • ' . - - 1 • i 

Ora, da qupste lettere sMntendeva 
cpme y vii^ggip.^i gestri now tme al
tro elio uno apediento acconcio a co
lorire, a xaffonaar le raglpnì del vùgf 
gio, in Ìavia?.er^. pnrante il qualo, 
Lilia e Paris «ì ^rano veduti; e l'ac-
eennava chì«ratnont^ il parteggio. Iij ,m stessa I.,. Almeno ella sm più fo-
ima di questa lottavo, così scrìveva la lic6.di^,^na ma-ìrel Non conosM le 
povera solitaria : , , , m^^^y K" m^"^. ^ sopratuJto ì 

rimorsi di uw am*ro come il mto;! So 
iipifdo iì giusto, ho fede che darà a 
W quello che ha negato alla povera 
Lilia. »^ '. 

un' altra lettera, serit,ta sullo scor-r-
ciò del 3t*4l, diceva: 

« . . , , , Oraiì cniiforto è Ìji prtì{4iìf?ra 
agli aniittì, Io noii .1' ho inaii sentito 
così profoadaiiiliite come ora. lopre-
gOf ottimo ftiaico, io prpgo per ossa o 
per voi. In tal guisa mi sembra di 
poter pensare ad ainbedutì stìu?a pec
cato, ed anco (se il cielo i^orrà COB-
eentirraelo) dì, espiare il passato. DIT 

,teg}ÌP^r)3, n^n vìvete vpjiitìn'tìrrore? 
l̂ iTpH sitìttì voi t(=mpre.ìu apt^Haribel-
Hontìcontro le leggi umane o divina t 
Ravvedetevi ì non date ascolto alla 
superbia della ragione, ohe h co?j Irli 

,tìta fionsigUera; HfJaievi a i cuor vo", 

« . . . Abb̂ mo mé^* f̂̂ '̂ "̂^ Ŝ 
,iio sconto, la poua, ,Idd)o non mi ave-̂  
va concesso,chejQ.^ritraessi dallo ÌUT 
.fauste oiiitì noz?!!? un. frutto,; ed, eccoj; 
lì'ho avuto dalla colpa, ma tristo.^d 
amaro, corno tutti i frutti 4eÌla colpa. 
K non poterlo cpufessare 1 e doveriipn-
trad'iìre alle mio viscore di madre [..-
Oh amico, tliteini, ve ne prego, come 
sfa Maria, la KJÌR bella Maria? Mi 
Unto più rallhiata, poichò la è nello 
vostre maRi, e voi 1' amereto anclie 
molto per la sua poveiii madre. Uomo 
fatalo, porche vi ho io conosciuto?,.. 
Ma Vtìì i'ameretfl, neu è egli vero? 
Voi aveto un nobilissimo cuòra; quan-j 
do Pho"^confidata a voi, mi, è parso 
ili no» aeparÉtrmi t u t t a s a n t a da lei-i 

stro, chQ io conosco buonìpsimp. Se 
sapeste come è hello il credere ; e co
rno, ranìmo si sente, se non per^ av^ 
ventura piò felice (t:hè la felicità noa 
è di questo JGOtìdo), certo più ripo
sato e sereno I Porgete orecchio a chi 
ha molto patito; il mondo è vanità; noi 
sìamopoveripellogrìni sulla terra; dalie 
nostra passioni, fumo della materia, 
non abbiamo che rammarico e danno; 
!a«1clove la nòstra patria è in cielo, 
ed ogni qualvolta i nostri occhi si af-
fìmno lusftù, interrogando con potenza 
di affetto gli spazi azzurri, i nostri 
pensieri medeî imi si purificano, e le 
spirito turbato prova una calma che 
non sì era mai qono^iuta, cho non 
si era mai derivata dalla quotidiane 
cure della vita. , 

«Desidero che Maria diventi ^nnj 
buona cristiana. Voi forse, ottimo a-
mir'o, non potrete darvene pensiero, 
ma vi sarà agevole trovare una buonp^ 
iBìiwtra, donna dì poca dottrina» tna 
dì molta pietà, che vai meglio assai; 
Una di quelle povere yoddvo derelitta, 
Ĝ nne ce no son t inte al mondo, per 
la quale voi sarete, inconsapevolmen
te, la mano della Provvidenza, e il 
premio che essa avrà mandato a' suoi 
patimenti. Fatelo, Paris; ve ne pra^ 
go, ve ne supplico, per Maria, per me, 
per quello eh' io sono stata un giorno 
^i vostri occhi...» 

Come avrebbe potuto una donna, or-
ji/Ua ancora di tutte le conscie lusin
ghe della bellezza e della gioventù,! 
commossa ancora da tutti i prepptentij 
ardori del sangue, trionfare cosifTat-
tamefìte di BS ipedesiraa, sòfrocarè,j 
annientare la sua voloutì, comporsi 
paxientomento suJ rogo, ardere, con-

t ^ 

(la poter scrivere shicpraraonte in quel 
modo all'uomo amato, al padre di Ma
ria ? I patimenti l'avevano sopraffatta 

L'oratore contìnua a far la storia 
e nel tempo stesso la critica del 16 
rasgfrto. Quindi viene alla djfpsa per
sonale (fella sua elezione e alla si»-
cerità del programma da luì presea-
tJito ai suoi elettori. Égli ha lealmente 
combattuto, e questa • volta ha otte
nuto 4000 voti (li più ilei suo concor
rente. E con quali avversari non 
aveva egli da farei quali mezzi non 
sono stati atìoperati per combatterlo 1 

a Eccoci, prosegue Cappagtiac, alla 
grande accusa della guerra. Ieri, voi 
rimproveravate al signor Leroux dì 
aver parlato dello straniero. Ah ( sa 
avessimo una compaisgione d'inchie-
afa come la vostra, vale a dire a 
vostre spese, che figura^ fareste da
vanti il bilaucio delle vostre eiezioni J 
Quasi tutti i deputati ruralidi que
sta Camera si sono serviti infatti 
contro noi delia paura delio stra
niero, r 

All'Crl Joiy. Erano pagati . pe r 
questo. 
^Cassajytiac, Se erano riiS»ti, non 
so da Che parte venissero i quattrini, 
la c^spa era forse a Berlino. 

«Ebbene, i miei avversari dicevano 
agli elettori del Qers : «Voletediven
tar Cosacchi? Votate per messer di 
,Cf3isssgiiacJ»;si raccontava che Pim-
peratricc avesse promessoial-papa^di 
restituirgli i suoi dominiì sa essa 
.trionfava^»!,, 
, i.XàJii sono i maneggi usati per far 
,;naufragare il Bignor de Cassagnac. 
Bisogna ravvicinarli a quelli adope
rati oggi per far riuscire i candidati 
viflìpiali della , Repybl^Uca. ^Bisogna 
leggere i manifoEti dei concorrenti 
id^JP.pratore; Che Usìaegge? «Elet
tori delle campagne, npji dimenticata 
ctìe.doyeie tutto alia RepubbÌiL*a : .la 
prima vi ha dato la l%rtà,.davanti 
alla legge ; vi ha fatti possjilenti ; la 
àecondti vi ha emancipati. » 

« Là Ilep\ibblica npn ha emancipato 
1 contadini poiché espa ha, colpito 70 
dei loro eletti, poiché ha tolto loro 

r i r^ 'f^f\mm4m^M -r̂  T ^ 

;.ìl cuore aveva ceduto agli spasimi 
fdell',9^idua tortura; Lilla non era 
"•più fjilla- . , .: . 

Kon senza contrasto, tuttavia. Qual
che vQlta la materia si rib^Uava aiie. 
mortificazioni dello spìrito, A.nqQ nella 
plaga più profondamente visitata dal 
ferro e dal fuoco, rìRJAP^iatwsa che 

• a, volte ripullula., InoUratf^ negli anni. 
Lilla sl^àrebitì chetata del tuìt'jj^io-
vìne ancora, ella .durava a^erbA^a^ti" 
meuumenti; e l'ardore mal spento 
degli anni si faceva sviare con irre
quietezza febbrile, spendendolo, con-; 
fumandolo in sempre nuovi tentativi, 
larve dì operosità più affannosa che 

eUlpace* . . 
«... Mi sono rinchiu^ra in questa di

mòra campestre^e,nelle sue umili con
suetudini più facilmente che non spe* 
ras^i i\{\ prima. >» Ooŝ l ella scriveva 
noi febbraio del :̂ £;43v «lift tempo da-
yo troppa,parte di epe ailevauità del 
mondo, e furono (luelle che mi hanno 
perduta. Ora battono airuscìo, ma in
vano. Mi compiaccio di vestire dimes
so, come una pavera monaca, Talllata 
amerei, dì fare qualche passeggiala 
air aperto, e respirar Tari^ pura dei 
monti che torreggiano alle spalle del 
nostro palazzo; ma di lassù ai scorge 
tfoppft di^ttì^a d'orizzonte, e lo spirito 
va in balia di sogni pericolosi; laonde, 

ar^moqita da^Uàesperienza di un gior
no sposo in tal modo, ogni qual volU 
mi venga il doisiderio d' andare, itìì' 
'cpsitringo a non uscire nemraaùco in 
giardino- ., 

«lì'Accio male a scrìvervi queste' 

I I 
: samarsi, e divetttarft un' altrn, tantoi cose, mìo ottimo amico, e forse è maift 
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che dì tanto in tonto io prenda in 
mano la penna. Perdonatemi; acco^ 
gliete questi scritti come un'umile 
confes?ione de' mìei falli, ed assolver 

g|em|, come mi assolve ìleant ' uomoi 
tai piedi d^l, qjjftliì̂ Jfl (iepongo ogni 
settimana fjue&ti uUìmi atti di debo-

.ie^^a^^femmìnil^. Egli è .pietoso ed u-
^ip^le, questo carato, come, .un vero 
seguace dì .Cn\^to; non ho avuto se
greti per lui, ed egli versa sulle pia^ 
gha. del mio cwere ìUbalsamo,delle suq 
benedizioni. Ora egli luì aiuta in un'o
pera dì gran sollievo per me. I bara-
bini di questo p.aepejlp, lasciati in ba
ciai'dì sé stessi dalle loro madri, non 
fiĵ ^ayano altro che correre^ qaa e là 
pei canipì o euUa riva del mar^, scalzi, 
sudioijf̂  alla rinfusa^ a gìuocare o ad 
^accapigliarsi come è cQgtwm.e,,della 
loro età. PIOÌ lì abbiamo raccolti dulia 
strada; ripuliti e coperti da me, vanno 
qg(ii giorno in clĵ ieaiî ; dove il curato 
ìnsÉ^gna loro la dottrina cristiana, e 
chi più impari^ riceve in premio da 
ma qualche beila immagine, o qualche 
Ijbrìecjuo di divozione, ed b^. la spe-
.^anza di venire a pranzo dallas/j7«ora. 

Poveri bambini i care creaturine ip-
nocoutì 1... 

« Mio marito è buono,; conoscendolo 
meglio, ho incominciato ad amarlo 
come una sorella, dirò anzi come una 
madre. E dire che un tempo io uon^ 
potevo stargli vicina,-, che i isaoi malî  
mi ficevauodare in atti d'impazieKi-
Bai— EgU non esce quasi mai; im^l 
dolori reiimaiìci lo hanno tonnlo (̂ uâ sì 
tutto l'inverno nella sua camera. Io 
mi sono pósta ip?^fHoa lui cowa ijna 
^uora di carità j . ho vegliato intiere 
notti questo bambino dicìnquant'anni.' 

, Quando egli h jmm ijBfastìdito dal 
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male, mi dimostra con poche ma af
fettuose parole la sua gratitudine. E-
glil gratitudine a mei... Ma Iddio ini 
ha ricoiopénsata oltt-e i miei meriti, 
concedendomi di lolerlo assai mìglio-
rato. Il ritorno della bella stagione fa 
miracoli. Sa si potesse star sempre 
qui 1 Ma pur tropso bisognerà tornare 
in Genova, per dar sosto a molte ftic-
cénde domestiche...;* 

Qui sarebbe stita grati ventura a 
poter leggere Io ri;yposte ài Paris Mon-
taIto,epiu grande a vedergli nel cuore, 
quando il povero esule andava leg
gendo quelle pagine spietate. Geno-
roso qual era, certo egli aveva ad 
ìutendure ed anco a perdonare quei 
manifesti mutameati dol cuore dì lei. 
Le anime grandi sentono doloro, non 
sdegno; non odiano, né sprezzano!; di
menticano, 0 ne fanno lo mostre. 
' Ì?ari3 non dimeniìcava; amava sem

pre, a malgrado d'ogni cosa- E aman
do con tutte le virtù deiraninna sua, 
ebbe per fermi a scrivoi^e nel 1843 
una lettera d̂a cui traboccasse una 

'grande amarez£:i, imperocché la r i ' 
sposta di Lilla (ultimo foglio di quel 
mesto carteggio) dimostrava aperta 
che rantìca fiamma era spenta e so-

'̂ >^àvviv0va là fredda alterezza della 
gentildonna offesa. L'abbiano per fer
mo gì'innamorati ; quando un lagno 
strappato al cuor loro dagli spasimi 
dì un atfetto protondo non fa più vi--
brare la corda più tenera, non trova 
Tispoadenza di soavi parole, la donna 
n'ò^o'Witià già. più, e in tal caso che 
giova il proseguire, e dare ad un ìdolo 
muto o schernitore, l'incenso spre
giato dello uotìtre lagrìiue? 
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r appello B1 popolo, (applausi a de-
istra) il (litiUo. ài SMgUera i b4o ro 
Governo. K?̂ 5a, non M trova buoni che 
per Tpiìgare lo ìrtipo^te, iJèp andare sui 
campì cìì baltaglia (hife-u2Ìoiu a 
siiiistrn}. ,:>, 

«Il signor M'iiloti ha iojto d ' in 
terrompermi. 

Afnrron, Io non vi ;ho interrotto. 
Cassaffnaeà.Vàto beine- ., ; 
Marion. Porche? 
Cassagnac. ho ilirò» se insistete. 
Marion. Io lasistOi 
Cmsagnac. Allora, voi croate nn 

ìnchlniite pcrsoiiale e si vodrà* 
Marion. È una provocai fono? 
Cassagnac. lo protendo e proverò 

(laA^aùti alla Ciimera che avvi taluno 
t r a vói, il quale» quando discuto la 
iiiia e!<^sioue s.iuc^^ra e lealo, ha il tlo-
Ycro fii tacere a cagione del suo pas^ 
sato politico, lo sto por esser giudi
cato, e tra ì nuoì giudici co n'è uno 
— questo non lo dico per voi, signor 
Marion — co n 'è uno che un giurì 
d'onore ha voluto colpire e che è an-
Cora qui (applausi a dostra). 

Marion. Sìg, Paul de Cassaguac, io 
vi proibisco d ' ingiuranni- | 

Cassaffnac. lo non ho A^oluto né Ingiu
riarvi né provocarvi, giacchò se avvi 
un luogo dove la provocazione sia 
vietata, egU è a questa tr ibuna. Ma, 
quando parlo io, vi è r is ta to di r i 
derò, perchè uscirò da questa Camera, 
io, come voi non siete us::ito dal Corpo 
legislativo (Applausi a destra)-

« M'as'ptìttavo molti attacchi, sicché 
ho preso le mie^jprecauzioni, nel mio 
ìncartameulo c'è ancora posto per al
t r i (Risa a destra). 

Marion. Io ritengo per assodato che 
voi m'avete fatte 3cu3e (Eaclamazioui 
a d(?titru). 

Cassa£?napd'Bisogna che il sig. Ma
rie n non,?iia avvezzo a riceverne, per 
prenderò un abbaglio così grosstdano 
(Risa B. destra). ' -r ' 

Marion^ Sicché, voi m' ingiur ia to? 
• 

Ca&mgnac. Tom' impegno a provare 
alla Ciimera oìie ìi sig. Marion è stato 
cacciato dal Corpo legislativo ail'uiia-

, lÙDlìtà., à->,-
Marion. I)a una maggioranza di 

.caudidftti ufaoiali. Voi tetieto qui u4 
lifiguaggio da corridoio. Vi parlai^ 
ne ' corridoi. •• 

CassagnQ.0' Ohe parlar ne 'corridoi! 
Io tengo qui un linguaggio pubblico. 

« Torno all' affìsso che diceva ai 
contadini del Gers clie l'imparo si era 
preso i loro figU laseialido i cadaveri 
di essi su terra ' atraniera, dopo le or
gia del castello di CompiGgns. IJO fa
ste dì Compiègue avevano àlmono un 
vantaggio su quelle della Eepubblica: 
si rìrtovavano i soprabiti all 'uscirne » 
(Risa a destra). 

Sono (lue ore che l 'oratore parla. 
Egli è visibilmente stanco. Da destra 
gli sì grida dì riposarsi; nessuna op
posizione dft sinistra. Dieci minuti 
dopo, più vispo di prima, Cassagnac 
riprendo la sua arr inga. Egli prova 
coi documenti alla u a n o ohe tutte le 
accuse lanciate contro lui sono ê -̂ a-

•;gerat9, false, puerili. Egli gì meravi
glia che provengano dal sig- Crouzet 
Fourneyron, che fu altra volta can
didato kgitt imiata. Questi protesta dal 

suo posto. 
L'oratore viene alla parte sostenuta 

dalla Commissione d' inchiesta. 
«La ÓoramisMone parte pel dipax--

timento del G^rs. Il compito di qui?Ila 
Commissioni era laborioso, ma esse 
avevauo delle distrazioni ; co u 'è stata 
•una che è amlaia nei Pirenei e a San 
Sebastiano; queste passeggiate sono 
'state fatte a spese dei deputati ìnva-
• iidati, ,{Beniysimo e risa a destra). . 
' _ « Sotto la vecchia Assemblea, due 
• deputati sono siati invalidati, i signori 
Jiiestreaux e Poujade, ma, prima d'an
darsene, hanno avuto cura di farsi, 
pagare. Si riconosce qui lo spirito 
pratico dei repubbliean!. (Benissimo 
a destra). 0i sono qui dai fdeputati 

, cne aspettano la loro validazione da 
tredici mesi, e i membri delle Coro-^ 
missioni d ' inchiesta viaggiano cosi a 
spase dei loro colleglli »._ 

II presidente va in collera e ordina 
all 'oratore di r ient rare nella questione 

Cassa£?ìi.flp torna alla Gommisisione 
d' inchiesta. Malgrado tutt i i suoi 
sforzi, questa è tornata dal suo giro 
con,un rapporto concludente per la 
valiiJazìone. Lo stesso; Qatubatta ha* 
ciipìtò che sarebbe, un atto incauto; 
l ' invalidare il deputato di Oondom, 
ma egli non ha abbastanza impero 
su' suoi amici per impedir loro di far 
come vogliono. 

Qui il signor ppn.ville MailUfeu iu-
t t r rompe l* oratore « Veilete bene, gU 
dice, che la maggioranza non obbe-
dl.:ce sempre al signor Cì::^.mbetta. » \ 

I Rivolto ali ' intorrutore, Ca^sagnac, 
sì meravìgìia edegaosamente di sentir 
la voce di un antico candidato del
l ' Impero. \':"-

Douvilìe Mafìlefcu. Ho sempre com
battuto 1 candidati ufficfaU dell' Im
pero. Io non ho mai so:iitGnnto che il 
signor Simon, e rimpiango d* averlo 
fatto, 
'> Cmsagnac. Volete che io legga le 

circolari imperiali del signor PonviUo 
MalIIefeiL? 

La sinistra rugge: leggete 1 ìeggoto ! 
si grida a destra, ma il prosilent^ sì 
oppone-

Cas$agnac. Mi si rimprovera d'os
sero siato candidato nffldaie : ma vai 
megio la candidatura uiHaìaU franca 
e leale, che la candidatura nfildale 
come la praticano da s d ni sì ì re-. 
pubblicaci- P e r esempio, il sottopre
fetto di Oomdom l'o^ercifa singolar
mente. Non ha niente del suo e dà 
coiezioni e pranzi a tu t tUraaost r i del 
luogo. Con quali fondi? 

Nuovo intervento del presidente che 
ferma Voratore- Cassagnac sMnchi
na e continua. Paria degli afflissi bìfin^ 
chi, e dice che si avrà ragione di pro
cessare il 16 maggio : quando si mette 
mano a u a a impresa simile, non si 
devo far fiasco. Lancia quindi qual
che epigramma al Marascìallo e qual-
che frecciata al signor de Marcòre, 
ministro dell* interno, cui rimprovera 
violazioni di domicilio- , 

Questi è astiente, ma prende la di
fesa del suo superióre il signor b e -
père, sottosegretario di Stato a i r in
terno, che tira in ballo r educazione 
del l 'oralore . 

Cassagnacn Poiché il signor Lepóre 
fa uUuaiono alla mia e^lucazione, io 
dirò che essa è stata la stessa della 
sua quando egli era cattolico e cleri
cale e scriveva artìcoli religiosi in un 
giornale del suo dipartimento, 

Cì4n0O d'Ornano. Il superiore del 
signore Lepère presenta il pane bene
detto nella chiesa di SanV Agostino. 

r^'uova intromissione del presidiente 
controìe personalità. CafJSììgnacdeplora 
di essere interrotto tanto spesso. Sotto, 
r i m p e r o si mostravamo maggiori r i 
guardi agli oratori d^U* opposizione: 
a i ftlgnori^ulea Favre e Pitìcard, 

X>cchanet Jules Favre e Picard non 
parlavano un liDguaggio ordiharìò: 

Cassagnac. Il linf^uàggìo ordinario 
avrebbe questo vautag^jio che voi Io 
capireste. In ogni càso> se avessi da 
prendere legioni di grammatica, non 
le diu^audorei al prefessore, il cui 
maggior merito è d ' ave re scrìtto la 
storia delle cortigiane greche. (Risa 
a deatraj. 

L* oratore continua per un pezzo 
ancora. Ma sono le se t te , e qual
che voce affamata domanda il rinvìo 
a giovedì. 

Casaagnac lancia un 'u l t ima ironia -
« Sarobbo forse cortesia, egli dice, 
usar riguardo alle mie'foHe fl5ieb.e, )> 

E la Camera, poco per covteaia^ e 
per fame, si aggiornò a giovedì (ieri)-

OommisSone dtìl iìihiucio 

mi co {Marìnxi)^ Melchiorre [Grazia e 
musUzia). ^ ^^ 

Maaca il relatore del bilàti6t^^|ena 
agricoltura e commercio, il cu t mini
stero fu ricoGtitwit6 dopo l 'approva
zione degli stati dir'defluHiva provi-
sione del 1878. 

CHE jnSLTiA OPKIIAZKJNKI 
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sero 

Scrivono da PaHgl allìa Riforma: 
« U n a operayiono finnnxfaria di 

qualche importanza mi sì assicura 
che sia stata conchiusa fra il flover-
no francese e r i ta l iano. Giacciono nel 
sotterranei di questa Bancct^ di Fran
cia cento milioni circa dì moneta 
spìcciola d'argento^ di conio italiano. 
Verrebbe consegnata al nostro Go-
verno tu t ta quella raa^sa metaìlìoa , 
e sì prenderebbe deciso impegno di 
sospentlere il corso legale di tali rao-
nete^fiegli altri Stati che fanno parte 
della lega monetaria. Il Governo i t a 
liano dovrebbe pagare 30 milioni di 
lire al momento della cousegna di 
tut ta r i n t e r a massa metallica d 'ar-
gento, ed il resto nel corso di t r e 
anni in rate eguali, I-'Italia, per con
dizione espressa, pagherebbe tutto in 
oro, e più il t re per cento sulle ra te 
pagabili noi corso dei tre anni, ag
giungendovi alcune piccole spese di 
commissione, spedizione ecc. r 

Lo scopo di questa operazione che 
fa il vostro Governo ovidentemento 
si è di cominciare la graduale sop
pressione del corso forsozo. Però To-
perazlonflr^a me sembra rovinosa per 
l'Italia, giacchà si ingooibrorà il vo-
stro mercato d*una moneta 'che non 
avrà il valore intrìnseco reale della 
cifra che rappresenta. Io non so se 
il ministro Se l smi t -Do^a accetterà 
completamente ropera?ìone che Iranno 
trat tato i vostri delegati alta, confe-

, ~ r j 

renza monetar ia ; ma, ammesso che 
l'accetti, io non CQmprentjtp; cpm^epti-
t r à sostenere innanzi al Parlamento e 
al Paf^so r annunciato avanzo di (50 
milioni, dovendone pagare subito 30 
alla conclusione dell'afTare- Ma quale 
è';il vantaggio? Forse di avere bèlla e 
coniata la ihoneta spicciola d'argento? 
Colle ra te d*oro da pagarci alla Banca 
di Francia non potrebbe comprarsi 
dell 'argento, e coniarlo in ni^^ve .̂ mo
neto? .; ^ ".' '. '[_ ^ 

Si toglie alia Banca t'imbarazzo di 
una massa metallica, che giace inuti-
Uzzata nei sot ter ranei , e intanto s i 
paga un interesse esagerato, e più che 
esagerato avendo riguardo alle condì* 
zionì dciruffare che, anche sen^a ve-
r u n , compensò , sarebbe utile alla 
Francia. 

MI riserbo su questo propot^ifco di 
fornirvi al tr i dettagli é scrivervi a l
cune rifleasiom dettate dalla circo-
stanza, » 

Qualche giornale dodtano cerche
rebbe at tenuare la notizia».., ma una 
smentita autorevole e precisa non si è 
vista finora* ^ 

Koi avevamo riporta tolleri un dispac
cio da lioma alle^Gazzeita d'Iiaiìa il 
quale dichiarava essére in^ussitì ente la 
notizia ehe l 'on , Dtìpratis abbia xioon» 
formato nella carica 1 relatori dei Bi
lancio di definitiva previf^ion6 del 1878-
Tuttavia tale notizia essendoci ve
nuta dal DirillOj giornale molto ad
dentro nelle secrete cose^ dobbiamo 
ritenerla per .vera. 

Cosi stando i fatti, ad ognuno parrà 
evidente che Von. Bepretis compi un 
atto d^autorità che, in Uriea costìtu-
zìonale, non è punto corretto, poiché 
i relatori del Bilancio non possono 
venir xiconfarmati che dalla Oommisn 
siouQ. 

«Diffatti,scrivo VOpinione.^^^ù lo 
Ooìnmissioni che nominano ì relatori , 
e se la Commissione generale, eletta 
dalla Camera pei bilanci del 1878, ebbe 
bisogno d ' u n votq dell'Assemblea per 
la conferma del proprio mandato pei 
bilanci del 1879, non vi può essere 
alcun dubbio che i relatori han biso? 
gno d ' un voto della Commissione per 
la conforma del mandato ad essi spet
tante, » 

Speriamo che l 'operato dell'on, p re 
sidente della Oommis^lono non sìa mai 
invocato, come un precedente dì p ro 
cedura parlamontare; I relatori dei 
bilanci del 1878, confermati per quelli 
di prima previsione del lS7t>, sono gli 
onor. Maiorana {Entrata), lucagnoL 
(Spesa del "ininUtero delle finanze)^ 
Nervo (Tesoro), ÀXym [Lavori puh-
hlici), Baccelli [Istruzione jìu&blfca}^ 
Mussi Giuseppe {Interno), Miceli {Af' 

T50TI21E TfÀUmì^-

ÀM^^^^^^^ i * Direzione, confla r iguarda alcune proposto per un 
nuov^tì i^cìhemà ai reffoia^nto, / 

AÒ tmo^ d^$ce omncA:àtmsiffat ta 
raceomandaxione chtì io posi in cima 

i capi flgiifònè Q taluni oat>i squa^fa. 
Sì presero i concerti por idauovoi-tì ìfl-, 
contro ai Sovrani, Il conte FazìoU^^^i^ 
presiedeva pronunciò alcime tnergì-*;' 
che parole suiratf i tudir i -^cho dovo" 

manìft;staudo i suoi sentiménti dii de-
vozione « ^ grati tudine ai Re che è 
il primo cittadino d'Italia, e il primo 
diffiusoro (lolla nostra libertó; il paese, 
disse il comm, Fazioli, non deve la
sciarsi imporra dalle minoranee, esse 
rispettino la U^gge e il sentimento pub
blico, se vogliono he sìa rispettata 
la loro opinione. Non abbiamo ixhhàW 
t a to la à rann ìa dei preti per subirò 
quella della piazzai {idemj 

\Mk questo scrìttereUo ho inteso di ec-
V I ' L II " ' " r " ' '"^ 

citiire le corisoréilo associazioni a 

ROMA, 9. — L'onor , OairpU sarà 
di ritorno in Roma fra sei o s^tte 
giorni-

Esso accompagnerà le LL- MM- fino 
a Napoli, quindi farà ri torno alla ca^ 
pitale ove le gravi cure del suo Mi--
nistero richiamano ^ di lui prosenza-

— 11 guardasigilli, onor. Conforti, 
muoverà da Roma per andare ad ac-
compagftare i sóvr^iaì nel lóro viag
gio per le Provincie meriiììonalì, 

— Nei circoli parlamontarì preve-
dési Pimpossibilità di discutere i bi
lanci , e la necessità dell' esarciào 
provvisorio, 

NAPOLI, 9. — La Qazz. Ù^i Napoli 
scrive; 

Circa il modo come onorare i So--
vrani nel loro prossimo arrivo in Na
poli dìcesi si pausi t r a l ' a l t ro man
dare incontra alle LL. MM. ai confini 
della proviucia una numeresa rappre
sentanza provinciale. 

— Il duca di Sandonato non fu r ie
letto presidente del Consiglio del Banco 
di Napoli, ma in voce sua fu elotto il 
senatore Gaìlotti, o vice-presidijute il 
banchiere Arlotta. A censore fa no
minato Ponor , Icagnoli- Tut t i costoro 
sono antisandonatisti. 

ANCONA, 9. ™ Ieri alio ore 8 ha 
gettato r u u e o r a noi nostro poeto la 
divisione sott* ordini della squadra 
permanente comandata dal contr^ am
miraglio Piala OaPìGllì e composta dello 
navi corazzate Roma, Ancona^ San 
Martino e dell* avviso Rapido. 

fCorr. datle MarclieJ 
— Alla Società di Mutuo Soccorso 

fari e^teri)t Gandolfl [Guerra]^ D ' A - 1 si teoue ievsera un 'adunanza cui pra-

FRANCU, 9. ~ Rìferondosi ai do
cumenti pubblicati nel libro giallo^ 
il Consfìttilionnel del dì 8 cor ren te , 
©sserva che fu saggio II coat^'vgno dei 
plenipotenziari francesi, i quali si a -
stonncro dall ' en t rare in qualsiasi 
compromesso che potesse trascinare 
la Francia ì a una sìtuaaioDO didìcile. 

« I ri.sultati di questa s ivia politica, 
egli dìcop og^i sono palpabili. Tu t t i 
coloro che si sono lasciati sedurre 
dall'ingordigia ad avere la loro parte 
nella dimcìle cura iniziata dalla 
Russia, si t rovano ora nei più gravi 
imbarazzi,,. 

« La Francia invece, che rimase 
incorruttibile, e non peccò, r imano 
Ubera da questa polìtica orientalo 
che sarà V accendi fuoco d*Europa- » 

SPAGNA, 9. — Telegrafano da Ma
drid, 7, aìPAgenzìa Ilavaa : 

Davanti al Caffo Svizzero ieri sera 
allo 8, uu ex-militare ha esploso due 
colpi dì revolver contro il geiierale 
Saùfehsz B r e g u a , ex-ministro della 
guerra sotto la presidenza del signor 
Emilio Castelar, Il generale non 6 
stato ferito. Una palla ha perforato 
il suo mantello. Il colpevole è in pri
gione ed ha confessato il suo tleliUò, 
' UJmpurcial riferisce che il difeu-
sore di Oliva Moucasì ha rìcovuto i do* 
cumenlì giurlizfari relativi a l l ' a ccu 
sato con facoltà dì tenerli ventìquat-

serbare in q u e s ^ circostatìsin ilil>aq,^#^[^,j>r^occnparsS eerJàmonte^ dcUe loro 
^Horti, per non-laseiarsi logliere im
preparato dai serragli ìnflormoatabiU 
della dottrina «gnomica , RfHnchft non 
avessero a spegnere prima dol tempo 
la Bimpuiica fiamma della esistenza, 

11 fiat della libertà, il fìat del cuore 
ha fatto sorgere per incanto nel bel 
paf'Sfì gp innuinf-ri so^^Iizii (io! mutuo 
aoccorso, iwi qual i è debitamente r ap 
presentato il forte fiimbolo della patria 
unità, 

L*i?tìtutoMedìco Caìrurgìco-Parma-
ceutìco ha il suo natalizio nel J846, 
sotto straniero tÌominio,EsM fin dalle 
prime fiorì prospero e litìto, e volle 
nobilitarsi -aprendo sollecito le amo
rose sue braccia per accogliere nel 
proprio seno i professionisti svigoriti 
nella salute, ed i vecchi ridotti ad 
eslroma impotenza, ed in at to quasi 
dì domandar la petisioae. 

Le Associazioni di mutuo soccorso 
sogliono q\ìtìsi s^empre conv^acraro la 
propria orìgine con splendidi fatti di 
boneQcenza ed amoro, e questi fatti 
raerlesimi cospirano in seguito a mi
nacciarne la vita- Alcune di queste so
cietà sostenuto dal concorso dei soci 
ouorarìì, o giovanissime per la virilità 
degli inscritti, ve-'ondosi ìh'pochi anni 
radunato un peculio dì appareuto im-
portanza, ricorrono incaute ad assegni 
per malattie o pensioni troppo laute, 
e procedendo così per qualche tempo 
sulla rapida via del pericolo sì trove
ranno, quando meno sei pensano, es-

j sicate nello vìvide fonti dì provvidenza 
e condannate a perire. 

I savi amministratori del nostro I-
stituto modico di mutuo soccorso non 
tardarono ad accorgerai che es^o non 
avrebbe potuto resistere a lungo con
t ro gli aiumonimenti deli^esperienza, e 
negli anni 3849 e 1852, applicarono i 
fervidi loro ingegni nell ' intendimento 
di portare delle utili modlflcazìoai nel 
contesto dello Statuto sociale. Vero è 
che gli introdotti emendamenti poco o 
nulla giovarono, poichò quando uu'o 

n 
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-
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ime. Li ha rinviati al tribunale pera si mostra imperfetta, e aon, più 
senza scrivere la difesa/ allegando rispondente all'imperiq di nuove,tìsi
che il tempo accordatogli era iusuf- geuze, meglio è decomporla subito e 
ficiente. Allora il tribunale ha accor
dato dodici ore di più ed ha intimato 
all'avvocato dì presentare una difesa 
scritta. L'avvocato, ha informato il 
consiglio degli avvocati della condi
zione, iu cui, si trova trattandosi dì 
una causa così grave quaPò quella 
di Moncasì [o Monousi?) 
: RUSSIA, 9. ^ Il ministro delle fl-

ìX'dSìZQ russo, sig, Qreìgh, ò ritornato 
a.Pietrobui^go senza essere riuscito 
nella sua raìssìono, che era quella di 
coptraltare un prestito alPostoro, I 
banchieri parigini si sarebbero con
giurati contro la Russia, la quale 
neppure a i^vezzo di condizioni oite-
rose ha potuto farsi aprirò lo fonti 
del credito. La stampa russofoba ne 
gongola di gioia, È evidente poro 
che, se ì fìnanzieri furono tanto sordi 
alle olTerte del signor Oreìgh, ciò av
viene perchè sentono che la Russia 
mollna ancora dei vasti piani di 
guerra o che le complicazioni in Ô  
rieute non sono punto cessate. 

«Attcds^'^V'^i^^j^ra:;; :i;pq;i^iA«v 4î îA£tw>r ^^r;̂ 7a3iri?:t;ii3PSfC*it 

CEOIACA GKTlIliM, 

V a r n K a c t ì u t ì c i t i n &*ai?(vv;4. 
Ab uno discè omnes. 

Svolgo materia di sommo interesso 
per l 'avvenire delie Socitìtà di mutuo 
soccorso "• ben degne della nostra 
couàiderazlone e dell ' amore nostro. 
Mi muovo a scrivere incorno a COSÌ 
belle associazioni un lavoro toatò pub
blicato in Padova , coi tipi Longp, 
dall'egregio medico cav. Marco Osimo, 
Il quale dopo di aver attentamftntft os> 
aqrvate IQ varie fasi parcovse dall ' I -
stituto medìco-chirargico-farmaceutì-
co, sorto in questa città, volgaudo il 
184C, e rammaricatosi per vederlo in 
miserrima con^iizione caduto, rivolse 
ad amorevoli studi il pensiero, met
tendo itt opera ì savi dettami della 
scienza tìeonomica avvalorati dai se-
veri calcoli della statìstica, per t rovar 
modo dì farlo risuscitare con nuovo 
libero e potente soCQo di vita. 

La memoria del dott, Osimo è divisa 
in .due p a r t i ; la pr ima di essa è u n a 
storica tt dUii;onte ro^hizione intorno 
al nascimento ed alle successivo vì-
esu le del medico solalìzio» o la so -

• ! ^ 

dimenticarla, per ricostruirla in tera
mente su dì altrui ed irremovibili basì-
Ben i sagaci amministratori del me
dico istituto compresero che con par
ziali ritocchi ijou si poteva riuscire 
ad utili scopi, e dovettero limitarsi a 
palliativi provvedimenti solo per non 
de^twre la dillìdtìnza nei soM, troppo 
facili ad adombrarsi qualunque volta 
avvertiti della nev;essità di porrà un 
ragioutìvtìle o teniperato limita al go
dimento degli inJìvìiiuali interessi. 

Aggiungi, come riflette egregiaraen-
tft il dott- O^^hno, che in quei tempi 
erano fioche in Italia le sooiotà dì 
questa na tu r a , e oonseguenteióente 
ra r i gli scritti che ci apprendessero 
le vere norma della previdenza e del
l' avvenire. 

E neminoiiO il regolamento organico 
appositamente compilato nel 1853, da 
Un'apposita Commissiono per fortifi
care l ' indirizzo del moJico istituto 
ebbe più fortuna delle precòJenti mo-
diUcazìouL 

Quel regolamento mirava a corr i 
spondere con una so'a o teiiùé an
nualità di l i re 20, fts^segnì e sussidìi 
por nialatti*^ temporarie, pegli impor 
tenti , per vedove, minorenni , ecc. 
Con l 'ampiezza di cosi fatti ed it»-
poK:̂ ìbilL provvcdimonii l 'amministra
zione ai trovava sempre alla vigilia 
del aolito ritornello cioè di motìifica" 
re , di ritoccare senza fine i paragrafi 
delto-Statuto; per cui, a mio giudizio, 
sarebbe stata opera migliore di co
prire quello sfigurato regolameuto con 
io fidruscito mantello di J^fet ed ab-

bandonarloìn balia dogli stupidi eventi* 
Nuovi tormenti, e nuovi tormentati ; 

Lo Commissioni per rivedere 0 pun
zecchiare qua e là lY^ref/otert; rego
lamento si succedevano le une aite 
a l t r^ disperato di non poter afferrare 
i l vero e radiante concetto che le 
potesse condurre ad opera dì bella o 
feconda unità . La' è questa una storia 
veramente curinsa t^iauio al 1S68 c i 
u n ' a l t r a Commissione si matte con 
lieti prosagi a ribattere yuU' incudine 
il faticoso martello, e r ischiarata la 
mente da pusitivu dottrine btava quasi 
i a procinto di venire a ladìcaU mi» 
aure, Itlssa, isenza dir oô so nuovo a t 
fmr^iava che con soie 20 lire annue 
d ì contributo noli sì potevano at ten
derò assegni o susMdii por ammalati , 
impotenti vtìdove e miaoreuuì . Sareb*. 

<l^«JJa, di potare con dor.he lirette/Jì 
dop«/due anni d* ingresso in una so-i 
iDÌfìtà,'il ditBi cotìsòlatì da un*ampi;uj 
0 sicura risorsa pei giorni immanca-! 
bili della BventuraJ Ancho Io podorc&Q 
fatìifbe di questa Qommi^loue^ a cui 
dobìjiamo, t r ibutare calde parole di 
encomio, a nulla approdarnno. In q u o | | 
torno di.tempo si fece pur oircolartì 
una voce abbastanza curiosa, nonsa^ 
prei se vera 0 falsa, con la quale da 
taluno ai avrebbe inteso di poter aga-
volmeuto Kgropparo il diificilo uodft 
delia questione afildando iì capitale 
della Sotietà ad una ingente impresa 
industriale o mondiale per cavanio 
da essa smisurati e fatoloai intf^ressi. 

IVopdsto di cosi fatta na tu ra mjii 
sì possono permettere, o neppur so
stenere, esse appartengono a cervelli 
abberranti , e meritano perpetua obbli 
•vlone. La società di mutuo soccorri)!| 
si assomiglia in tu t ta sue parti mi!; 
uua famiglia; ed è grecisameute uiuU| 
famiglia-

I I • " ' 

Se una ijiniìglia avviluppata nelle 
distrette della propria ammiuifliraaio-l 
ne, b non curante dei pr^ipri interessi 
sì decidet^so ad avventurare il suopa-i 
trimonìo nelle maui di una qualche 
strepitarla impresa industrialo per ti
ra rne comodamente massimi lucri ,̂  
essa potrebbe nell* estasi dei dorati^, 
suoi seguì r imanere da un momentd| 
all'altro ianquàm taìntla rasa. 

Ab uno, disce otnnes; e chiudo ĉ l̂  
dire che le Società e le famiglie hanno 
V obbligo di custodire con religione i 
ìor r>alrimoniì e non arrischiarli spen-
sioratamente per non cadere nell'o-
strema rovina-

\ /VontinuaJ 
Caflfè A,ui«nov>«. — Come la 

Fenice d' Arabia, il vecchio caffè An
tenore potrebbe scrivere nella sua 
insegna il motto: 2)ost fata 7'esurffo. 

Dopo essersi andato intisichendo 
poco a poco, restringendosi, factìivdosi| 
piccino, spari del tutto. . 

Oggi invece è risorto, più bello, più 
elegante, più decoroso di prima, can
cellando ogni traccia d'un passato 
— ahimè I — coramiserevoìe per hi 
borsa della scolaresca che, a'suoij 
bel tempi d'una volta, vi affluiva 
come ad uu immutabile luogo dì con-
vegao e di matte baraonde,. 

Ma caiTè nuovo ed avventori nuovi,| 
L'Antenore del cotecfo e del ma 

caoj è morto — senti le iufluenze dtìl 
corso formoso* 

All' Antenore del pacifici ritrovi, 
della briscola modesta e dello scara 
hoccio innocente auguro vita lunga 
e prosperosa. 

I e r i » sera- dalla Via della Ma 
donettft al Borgo S, Croce veniva per 
riuto Oa. Una povera ragazza unorfìc 
chinoif'à^oro. Chi l'avesse trovalo, 
farebbe opera meritoria di recapitar! 
in Borgo S. Croce al civico N. 2148.| 

O s t e i t i trovati e depositati al! 
divisione V Municipale. 

Per la seconda volta 
Tre vìglfett! del Mónte dì Pietà. 

Per la prima rotta. 
Quattro chiavi, y . 
Ulta camìcia, un busto, un fazzoletto, 

R e Umberto e «KioMuè Ca 
«lucci. —Ecco r auuetidoto relativi^ 
all' incontro di Re Umberto co' poct 
Giosuè OiraUcci di cui era comi 
in una corrispondenza bolognese a 
Pungolo. LO'tugliamo dalla Patria 

«Questi gli venue presentato da 
Rettore, senatore Magni, durante i 
ricevimento del Corpo accademico 
Re Umberto gli disse di essere Uat 
di conoscerlo personalmente, © sentii 
com'egli ihaegnàsse sino rial 3860,1 
complimentò di avare così giovane 
cato tanto lustro alla letteratura 
alla patria, 

Quindi S- M. marcando la fras 
soijgiunse: «senza scherzo, quato 
ffque sìa la differenza delle no&U 
«opinioni politiche sono lieto di si 
lignificarle la mìa anuuirazione p 
*suo ingegno che onora iì paese,», 

«Avendogli il Carducci risposto i 
ossero onorato da questa eapressioa 
dì S- M. che ha cominciato con 
nobili auspicjì il suo regno, Umbert 
soggiunse di non aver ancor potut 
far nulla ma averne il propoaìW 
«Stiono sicuri: gì'intendimontì loifl 
sono tutti per il bene o l'onora dtìiìj 
patria; in quésto certo ci Irovereui 
sempre d'accordo* » 

UtìlSl. — Mercoledì ebbero terjain 
innanzi alia Corte d'ApiJeltóai RoiB 
i dibattimenti di questo intoreasaQ 
tìssimo processo. La difesa doli' avs 
Taiaui e la sua risposta alla argfl 
uiofìtozìoni deiravvo^ato Mari furcn 

bo invera uua brilknto spccaJazlono j splendida. 

^ •f l^ 
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éì traifa ài una questiono dì di
luito che non sarebbe facUe seguire 
ili tutti i ftuoi pàrti'^oìari né diver
tente a l< ĝgerG. Non possiamo quiiuti 
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dai\Iorogva&di dettagli, ma diremo 
solo òhe li processo si divido ora in 
tro parU,| 

«1. La [ìgllasione doHa coiìtoRSA, 
(jiiàló rt.HuUa dal di lei atto di na^oita 
è falsa ed è la consegiteBRà dì una 
simuìazioiiG dt parto. [ 
^ ^^3/Dìstrattala ligliazione, la Lam* 
ììortihi rivendica logaltì^enti? in pator-
nità Joì cardiualo iVì\tQiìQUi, .che già 
Ifì è stata attribuita dall'opinione pub^ 
blica. 

«3. Il cardioalo AntotifeUi essendo 
morto iiol novembre 187{;, si ricliiede 
tutta r oftìdità, od almeno la pAvto 
Ifi^lttimà, se il oai:di,nale non ha la^ 
sciato un tpf t̂aRiento valido.» 

^ ' 

La signora Lambertini domanda di 
provar tutto ciò con prove te^timo-
jijaìi, e il tribunato, con lunga ed ao-
curata sL^ntenzâ  accoglieva ta di lei 
tioiuandé'ó delegava mi guulìce per 
raccogliere queste provo. 

Ora la Corte d' Appello è chlannata 
1 darò il suo giudizio su quella pri
ma sentenza; La nuova aenteoza non 
potrà eè.stìr pubblicata che verso la 
(ine del mese. I>i j^ualuiique tenore 
e.ssa sia è certo cho la parte progiu
dicata ricorrerà iu cassazione. 

CAMERA n s C®:fi, 
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Teatr f i «JttrShaìeBZ. — Quanti di 
quelli che ler sera mi facevano com
pagnia ai Cicco e Co/a avevauo udito 
ancora ia gaia raa9ich,etta del maestro 
lìttouomoV 

Giurerei che il numero dei fortu
nati — à volerli contare — non su
perava le dieci dita della mia mano. 

Vent'anni fa, e precisamente nel 
1858, la società Cicco Q Golii ebbe a 
Napoli i suoi mpmeutl dì fortuna — 
fortuua passeggera, che andò sco
rnando ben prèsto, per rifarai, ora 
qua, ora là, a rari intervaìli, scom
parendo quasi a' giorni u&atrì davanti 
alla prepotente inyasiohe delle ope
rette dì Lccoq e' di OffeubacU, 

Parml che codoftto oblìo aia imme
ritato, tanto più. adesso, che ai do
vrebbe prov re il biaogno — dopo le 
audacie scollacciate della Belle Ilélène 
o,^Ua Fitle Uè ?natiame Angoi ~ 
di uii po'di fìplritOv^-.i.n m,usica, fatto 

^onestamente, con un briceiolo dì pu
dore e dì galanteria cavalleresca. 

Io non intendo fare del confronti; 
tuttavia clii ha ancora pi'osente alla 
memoria il cancan dell' Orfeo alVln-
fer'H&^ e sento ancora frullarsi noUe 
orecchio le note vorticose, incapanti, 
dì quel balletto di Kumi sguaiati e 
lascivi, ret^pira un'aria nuova e con
fortante, riposa 1 sensi lOd il pensiero 
alle innocenti buffonate di Cicco Lo-
pa e Cola Siisciella, a quella musica 
leggera, festosa, HClntìllante, con le 
dolcezze d* un sentimento delicata
mente squisito. 

AGITAZIONE POLITICA 
Scrivono da Lucca al Pungolo ài 

Milano : 
^ , 

Il giorno dei morti, alcuni armeg
gioni repubblicani ai riuuirono al ci
mitero: uno di ossi pronun^^iò con 
enfasi un discorsone ^MX tumulo di 
un povero diavolo morto a Mentana ; 
r oratore (un membro della società 
Mazzini) rammentò anche il Baraantì» 
dicendo che il suo spettro in questi 
giorni aveva messo pmira a motte 
pèrsone — che erano passati i tèmpi 
dei di^cor^i e cominciato quello dei 
fatila e che essi erano pronti ad imi
tare la $^a sorte pe?^ il trionfò - dei 
diritti del 2)opolOf.^ ecc. 

Tutto questo presenti ispettori, de
legati, guardie e carabinieri* Senonet 

CONVOOAZIONK 
DKLLA DIETA I^RUSSIANA 

Il Monitore deU* Impero pubblica 
un decreto àeì principe ereditario, in 
data del 6 novembre, cha convoi^a pai 
19 corr. le due Camere della Dieta 
di Prussia. 

R OSSERVATORIO ASTaONOSaiOO 
«* iw pànùVA, 

11 novembre 
Tempo m. di Padova ore 11 m. 44 6. 9 
Tempo m. di Roma ore 11 m. 46 s. 36 

Oss4rvaMfìni inat4<ìrol4}pioM 
eseguite all'altozza di m» 17 dal suolo 
0 di jD. 30»? dal livello me<Uo del max« 
r ^ " " ^ " 
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30 H 17 
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,1 
Dal mesr.tìdl d^l9 al moaK>ài del 10 
T*iap^r&tiara massiiUR ** + 5 8 

» mluima -^ t 0- 4̂  

sulle condizioni dei partiti ed i p r ò -
Doalici erano diversi, piuttosto a se
conda dei doslderll 0 dello opinioni, 
che della realtà dello cose-

Qualche deputato prevede prossima 
una nuova modiflcazione ministeriale, 
ma io non credo che un terzo rattop
pamento sia possibile in questo gabi
nétto. Secondo alcuni, P accordò De* 
protie Cairoli dove concretarsi nella 
esclusione dell'onor. Doda dal Miui-
stero e in un ufllcio elevato pei**ro-
norevole Oeprotis;-. Ohi vivrà vedrà. 

E annuiiciata al nostro governo la 
prossima nomina di uu incaricato di 
affari delia Rumenia presso la Real 
Corto d'Italia. II nome del nuovo rap-
presentante fu comunicato, come di 
uso, al ministro degli affari esteri, 
che P ha gradito- La nomina ufficialo 
si farà fra breve* 

Parlasi di uua mutazione nelPiti ' 
uerario delle Loro Maestà- Secondo 
voci che Gorrevatio ieri sera, i So
vrani non jisiteranno alcuna delle 
Provincie meridionali; secondo voci 
di stamane, nulla è ancora deSniti^ 
vamente deciso. 

li ministro dell' intarno, che dòvea 
ritornare ieri sera a Roma, giungerà 
domani. 
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Jlìiustevro (V ngi'icolturaj industria 
e commercio 

^ 

qiovìmentl dt^ll 'arista russa 
Il movimento dì ritirata delle truppe 

russo dalie provìucio turche ò sospe
so, ma ciò noti basta ; su vari punti 
occupati si segnala l'arrivo di nuovi 
rinforzi. Ad Adrìanopoli i russi, dico 
un dispaccio da OòstSatiàopóli in data 
del 5 novembre, sono 00,000 e 180,000 
sarebbero a Demotica, a Lullen-Boùr-
gas, a Bourgas e a Midia. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
irr.^' 
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UNA NUOVA GONFKUEx^ZA? 

L*GSGCUZÌone, tutto sommato, fa di-
i^creta. Certo per un'operetta conie il 
Cicco e Cola^ non s'haiuio da preten
dere artisti di gran levatura e eoe-
viene cbe la crìtica lasci passare molte 
tose criticabili, massime nella prima 
rappresentazione, iu cui vuoisi tener 
conto, a favore degli artisti, della iu-
certe;^xa e della peritaaza ìiicvitabilì, 
ch'e.'isl subiscono presentandosi ad un 
pubblico sconosciuto,^, 

Mi riservo quindi di parlare dei sìn
goli personaggi'dollNìpera dopo la se
conda rapprosentazioue. -
^L'orchestra od i cori fecero il loro do

vere ottimamifntB, guidati dalla bac
chetta tritìi maestro Pisani, nostro con-
'Cittadino,. 

Il signor Pisani ier sera deì)uUava 
sullo scanno dì direttore, ed io, traen
do IWti auspici da questo principio, 
auguro al giovane ed intelligente mae
stro uno^yplendido avvouìr*3-

Telegrafano al Journal des Débais 
da Londra. 

Qui non sì rìtìeae coma inverosi
mile lo scopo cbe lo Standard asse
gna ul viaggio del conte SGhouvaloff 
a. Viètina o a BerUao. Sì de^a però 
uotaro elio si tratterebbe di una Con-
ftjreuza e non ^\ un nuoTo Congrea-
80. Si sa che noi 1857, subito dopo 
il Congresso di Parigi, fu tenuta una 
Courerenza. 

Buranto il Gongroaso di Berlino ui 
era messa ìpnanai l'idea dì formare una 
Commissione composta degli amba
sciatori 0 dei secondi plenipotenziari 
per regolare le questioni ^particolari 
0 le difficoltà di esecuzione." O^gi sì 
riitìetterebbo forse ia campo questa 

• 

idea-
y -

^ ; ! 

iUnuntt ha consegnato alla Oonìpa-
gnia Betlottl-Bou, n." 1 il manoscritto 
d' un t̂ uo nuovo lavoro drammatico 
intitolato / Borgia. 

CilVc» cì«ffaiii^Bi*|* — Il periodo 
dell'Esposizione ò stato assai fecondo 
I ei teatri di Parigi. Dal bilancio fatto 
dai principali teatri cioè; l'Opd;^a, 
Opera Comiqx^ej Franoais, Oitèoyit 
VmideviUe^ Va7iètés^ Théalre hìsto" 
y'iqiie, Oymnase^ Palais-Boi/aì, Por^t$ 
Saint Màriiti, Gaì/é, Am'Ofgth' Cluì' 
teleit Folies Dramaliques^ Bou/fes-Pa' 
risiens et lienaissance^ risulta che 
gii iucasai fatti durante questi Bei 
mesi hanno raggiunto Tenorme cifra 
di ll,3i*9,S90 .^ranchi. 

Kel 1867 gli stoasì teatri, meno la 
Jimaissancej che non esisteva e cho 
ha lucagaatp durante l'Ksposi/Jq^e^ 
*7flO,000 francliij non avevano prodotto 
che 8,9aO,Ì2^ ftranchii •. 

VXAW 

• TIAfìGUO OKI SOVR^Vn 
^ ^ .̂  r , 

Abbiamo i seguènti dispacai: 
Livorno, SO. 

Jersera, dopo la partenza dei Sb-
Trani, ebbe luogo una ìmpoaeutissipa 
dimo8tra|;ioue al Politeama. Acolama-
zioui all'inno reale. 

Fir.en'zo, iO, 
Stamane a. Corte ebbe luogo il ri

cevimento delle dei>\ilii/.loni. Òggi pas
seggiata alle Cascine, stasera pranzo 
di gala, e quindi i Buvrani interver-^ 
ranno a! Teatro Nuovo. Il re espresse 
il desiderio ohe gli vengano prensea-
tati'i rappresentati delle ayriojiazìoui 
popolari della città ; li riaeveri do
mani. • 

à 
_ . . _ . • • • • I . ^ > " — — 

Torino, 10. 
AirUuivorsità ebbe luogo rìnimgu-

nuione del busto di Cibrario. Rinàudó 
fece un applaudito elogio del defunto; 
il, senatore Berti x-appresoutante dì 
Venezia, ricordò l legami di Venezia 
eoi Pìenmnto e fu aoolaraatissimo. Il 
aiuilaco, a nomo di Torì^-O, mandò un 
vivo saluto all'eroica Venezia, e fa 
accolto da un generale evvi.ya. 

' " V ^ vp- fwi 

'\\ 
jRoma, iO* 

ZanardelU è arrivato-

i 

SPETTACOLI 
THATBO GAKIBALM. ~ Sì rapprii-

.̂seuta, r,«iiartì ; CUico e Cola. — Ora 8̂  

, Roma, 10 novembre 
Il decreto che nomina l'onòr. Eo-

rico Pessina ministro d'agricoltura/ 
industria G commercio fu già firmato 
da Sua Maestà Q\ii nuovo cónsìglìeT^ 
della Corona è atteso btiimane alla 
capitale-

il Bersagliere, assicura che l'accet
tazione deli* on, Pessina deva attri-^ 
buirsi ad una lettera nella quale il 
presidente del Consiglio gli ricordi» 
T impegno d'OBoro precedentemente 
preso» • /' r-, . , . . 

A qualunque motivo sia dovuto, 
l'ingresso dell'onor, Pessina nel ga
binetto è uno scacco pel Nìcotera e 
pél' suo gruppo a sl.jfuò aspettarsi nn 
inasprimento nella lotta che il Nìco
tera ha impegnata contro il ministero. 

Non deve croiiersì, però, che V on. 
Pessina porti al gabinetto un contin
gente di voti. Egli è stimato come uo-
rmp dì dottrina ia tutto le frazioni 
della Camera, ma visse quasi sempre 
estraneo alle lotte dei partiti-

L' onor. Pessina è uno dei deputati 
più negligenti e raro volte 11 dlJiii 
nomo comparisce nelle,votazioni per 
appello nominale-

Da parecchi anni lavora pojhissv-
BÌmo nelle Gommissioaì. Il solo lavoro 
da lui fatto nelle duo ultitno sessioni 
è la relazione sul primo libro del Oo-
dice penale, 

Nossuno crede che l'onor, Pes^ìina 
possa riuscire un' abile ministro del
l' agricoltura e Ooaimoreio e siccoma 
il segretario genorale, onor. Cocco-
Ortu, non è più di lui competente 
nelle questioni economiche e negl af
fari che in quella amministrazione de^ 
vono trattarsi e risolversi, 1* influenza 
delia burooraziadiveiittìvà sempre mag' 
giove e più assorbente. 

Il governo della sinistra, cho do-
vea scemare P impero della burocra
zia, V ha reso più assoluto. K ciò era 
da prevedersi, imperocché Piuflaeuza 
e la potenza dogli itupiegati crescono 
in regione diretta d^lla inettitudine 
amminiatrativa doi ministri e del se* 
gretari generali- • 

L'atto dispotico col quale Pooor, Da^ 
pretìa, arrogandosi una facoltà che 
compoteS^lla soia Commissiono gene
rale, conCermò al relatori del bilanci 
il mandato per riferire sugli stati di 
prima previsione d.d 187S, ò o^;jetto 
di commenti e di censura nei circoli 
di Montecitorio. I deputati dichiarano 
chol'onor. Daprotisdovet a!m,3n)con
vocare un'altra volta la Ooramìsaiona 
0 dopo un t3r2;o tentativo inutile, r i 
correre al metodo spiccio cui h rlisorso , 
Mali come sotto il governo dei pro-
grossisti, si vide u[i sì manifesto d i 
sprezzo per le formo parlamantari-

leri sera» a Moni^ocitoripjSl <%3or-
reva sulla sUuaiiioiift del min\:ittìro e 

Dopo av^r accettato e rifiutato il. 
portafoglio del Ministero d* agrìcsùl-
tura, industria e commercio, per tor
narlo ad accettare e rlflutare nuova
mente, Pon, Pessina ha da ultimo ac
condisceso in modo definitivo a diven
tare ministi'o di quel dicasteroi i«f, 
un avvocato. 

I giornali ministeriali, dandoci que
sta notizia, aggiungono che P onor, 
Pessina ha preso licenza dai suol 
clienti, che flno-ad ora gli avevano 
ìuipudito di far parte del Gabinetto. 
Secondò P À^ovènù^c^ il nuovo Miiii-* 
strò deve aver prestato à qtte^V ora 
giuiamontu nelle mani del Re a Fi-
renze, d'ondo egli aacompagnerà i 
SpYi'ani, a Napoli; -
• L o HÌQ^^O A-venire, assicura che 
gli organici provvisori del Mìaìsta-
ro di agrìcoUuraj industria ©,:Goa|-
mercio', furono spediti da Uoni'a per 
essere sottoposti alla firma di Sila. 
Maestà. 'v ^ 

lord Màjor> tìèaconsfleld manifestò ia 
Bperanza che il trattato dì Berlino 
sarà effettuato alla lettera da tutte lo 
potenze interessate, perchè a tutte que
ste potenze deve promere la conserva
zione della pace ; disse che combat
terà ìCjjualsiasL supremas^ia particolare, 
e soggiunse che la queationp indiana 
non presenta sedi pericoli, avendo 
già P Inghilterra prese colà delle pre* 
cauzioni militai^ atioa tutelare i suoi 
inter^si. __ /tndipeidentej 

S^rajcì^o, 10. 
Una deputazione di notabili mao

mettani presentò a Filippovlch' un 
memoriale destinato alP imperatore. 
In questo documento essi domandano 
l'annessione delia Bosnia all'Austria 
a patto però che la provincia sìa do
tata d'istituzioni politiche e roliglose 
in senso autonomo: si chiame inoltre 
che le scuole confessionali vengano 
sostituito dà scuole popolari e che 
venga accordata ima amnistìa gene^ 
rale- Filippovich promise il suo ap
poggio, annunciando che P amnistia 
era già accordata. 

Il tifo inaerisee. (idemj 
Costantinopoli^ 10. 

SI assicura che ii governo turco è 
disposto ad intavolare delie traltive 
di conciliagioné con la Grocia-
' ' ' fidemj 

Rf^ndita italiana ^ofl. 
Oro . . . , . . > > 

0'cAUiììa . . . . * 
PreatlU Kaziuiiais. . 
A-zloal p8g\a fcabaaolxl 
B'vu'ia nasionalo , . 
azioni merldien&ll . 
Obbiigaz. moriftloaaU. 
Bnuca toi(ta.n& . , • 
Gradito mobiliare . . 
Banoa generale. • . 
Rendita italiana . 

Aufitriaciid . . * . 
Lombarde 
Mobiliare . . . . . 
Rendita italiana . . 
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Bartolomeo Moschiu gerente ré^^ 

Preiìiìata Tipog. Editrice 
Padova - l IMWi ' via Servi 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenaia Stefani) 

BAIilUT, 10. — Il disaccordo fra 
il governattire del I^ìbano ed il clero 
fu appiattato, grazie al buoni uffici 
del console francese. Rustam Pasuià 
autorizzò il ritorno del vescovo Ul-
staui» 

vrENNA, 10. — I giornali annun
ziano che una deputazione di 0̂,175 
presentò al.cpnaandante (ìell'esercito 
d'occupazione un indirizzo all'Ioipe-
ratore che reca 50 Srme dei più ric
chi ^ distia ti musaulmaai di Seraievo*. 

prega perchè la Bosnia 
e PErzfìgòvina siano annesse alPÀu^! 
stria, che Pautorìtà ecclesiastica mus
sulmana sia resa autonoma per là 
Bosnia ed Erzegovina, (JÌLQ .gl,soppri-
mano le scuole cenfeasionaU, al sta-
bilisaano le scuole ^primarie e si con-
f̂ê da <»ànmistìa. ^ ' "̂  

APPLICATA ALLA MEDIICIMA. 

Alimoutazloue e Digcstiasia 
Ì?adnva 1879, ìn-8" grancìe 

V o l u m e I« " I j . 6 
^ t f i i 44n*va i«nMwr^ - : i r ?ab m±^ 3»#HLAnnAwuitta*^ 

inglese Tedesco 
Orammatlca, r.etteratura 

ConrcrsaKÌone 
ni-rolgersi per 1* Sn^rizzo « 

por le refereuKe UI1E& Uesla*» 
K2«ne dei ««ìoruale. 

i l ' 
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TELECa-lH* J*^M:2^^ I 
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rar.'X'X]?.!! x > i s x ^ ^ c c i 
(Ag'«a2ìa iStefani) 
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Parigi, IO. 
I*a Goniniission^ del bilancio ha ac

cordato al ministro WiddingtoQ ,un 
aumento di franchi 297,500 al bilancio 
del Ministero degli affari esteri-

Questa somma è destinata agli as-< 
segni dei nuovi agenti diplomatici cha 
si debbono creare in Orienta iu se
guito ai oambiamenti sauzionaU dal 
trattato di Berlino- •] 

Le nuove cariche diploraatiche'sono 
le seguenti: un ministro plenipoten
ziario a Bucarest; un ministro plsnì-
potenziarlo a Belgrado; un incaricato 
d'affari nel Montenegro; un agente 

* . , r 

diplomatico presso il futuro principe 
dì Bulgaria. 

^ fOaszeita PlemonteseJ 
Vienna^ tOÌ 

L'ufficiosa Wìen$r Presse smentisaa 
che sia ìoimluente la conclusìono di 
una convenzione fra PÀustrìa e la 
Porta, 

~ I^'JInghilterra' è contraria alla 
jjropostft fatta dàlia Francia dì una 
azione simultanea a GostautinopoU ed 
Atene per Pesecuzione delle racco
mandazioni del trattato di Berlino. 

L'Austria ha aderito in,massima 
alla proposta; 

— La delegazione cislaitana si mo
stra avversa all'approvazione del bi
lancio degli affari e^ t̂eri, ed avrebbe 
P intenzlouQ di riputare i fondi per 
Poccupazìone bosniaca, dando così al 
Ministero comune della monarchia un 
voto dì sOduoia. 

Si sta trattando coi delegati dalla 
Camera dei Signori per assicurare la 
scóaQtta di Amlrassy. 

Paroi^chì membri, non sapendo r i 
solversi iipi favore o contro^'la polìtica 
del conte Aadrassy, intondonp rinun* 
cìare al loro mandato. fìtlc-mj 

Ro'iì}^,, 10. 
È tornado a Roma Pon- Ocispi. 
'—Coutinuavio con molta attiviUWa 

trattàtivQ fra ilTàticano e la Germa
nia. Gii organi clorìoalì annunciano 
siccome prossinìà una completa riso-
luEiono dello trattatir^» non manoaadQ 
por l̂ acGordo che la aUtemaziono di 
un punto solo, (idemJ 

Londra, 10^^ 
Nel suo " discorso al banchetto del 

generosa a chi avesse trovato e por^ 
tasse alla Cartoleria Lorenzoni i a 
via del Oaìlo, un' Anello d'oro eoa 
pietra diamante, stato smarrito ieii 
circa alle ore due pom. dalla Piazza 
l i t torio Kmanuele alla via suddetta 

«•V^nWfc 

FiaSNZE, 10. — La Regina o H 
Principe dì l^apoli recaronsi alle Oa-
SRìno in carrozza di gala ; il Ra ia 
altra carrozza ià forma privata. Dopo 
il pranzo dì gala la Regiq^ si à.trat-
tenuta ooUe signore fiorentine & atra-
lùere. Il Re si trattenne specialmente 
cogli artisti. , , 
'^' GENOVA, 10. — Il piroscafo Poìn-
pa della Società Piaggiti è partito por 
la Piata.,., 

VIENNA, 10. —Il gabinetto dì Vien
na ricftvatte la nota di Waddington 
riguardo Ja Grecia. .^""^ 

BT1T)A.!PEST, IO. ' - ^ ' I iopora to ro 
ricevendo la due Dalegazioai rispose 
ai discorsi precedenti dicendo che il 
governo eseguirà fadelraento il trat
tato di Berlino; e 1'ocflupazione mi
litare dalla Bosnia ed Erzegovina es
sendo terminata, sarà possibile ricliia-
raare una parte dell'esercito. Il go
verno spera ctie le spjsa dalla Bosnia 
e dall'Erzagovina si copriranno presto 
colle ricorsa di quasiì duo pà^sì. La 
relazioni con tutte le potanzo sono 
ottime, 

EblMRURQO, 11. — La casa Belc-
narcoal Company sospese i snoi pa
gamenti ; il pàsaiVo ascenda a§'i24 mila 
lire sterline. 

LONDRA» W.—WThnes ha da 
Costantinopoli : 

Noi circoli uflìjiosi si ha disposi
zione a faro un accomodamento colla 
Grecia, qualora il (Joverno greco a,o-

TI 

cetfci la semptico rettiflca^ione dtìlle 
ft^òatiere, ma la Turchia dovette avere 
uà forte suUa frontiera militare della 
Tessaglia e delP Epiro, 

BOMBAY, 10.' — Il Times dell' In-
dia dic9; 

A Simpla sparasi una soluzione pa
cifica della ^uestìoa© Afgana; si créde 
cho la llusaia eserciti una pressione 
.SUlPKuuro iu quo::ito senso. 

NOTIZIE t>I BORSA 

Ferrovie aufttflaBìift • 
Baa<ìa Na^ioualo . . 
Ndyolaoul d'oro * * 
Cambio su Loudva •. ^ 
Cambio an Pari(fl , * 
KondfUaufitr. argento 

» ia carila 
j» ' in oro-

Per L. 173 
UQ PIANOFORTE a Favolo Moderno 
Sette Ottave in Ottimo Stato. 

Rivolgersi a S. Giovanni N. XdSt 
II piano» rimpetto al Caffè degli Spec^ 
chi. 6 375 
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"̂ Ita saia"- ' ' '* '"* :e 
l u t o ?>*B sraara-y tìii I-oM^wtìi.^ iS*»ft&rfti:' 

u f i " 
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2&& 50 255 
7S8 - nm •-
9 37) 9 39 

Uà 75 U6 95 
46 65* 40 65 
62 50 62 20 
60 85 60 70 
69 ~ 68 75 
22i 50 322 70 

I perìcalì e disinganni fin qu soffrirti ^a*-
gli ammalali per causa di draglie nauFe&oti 
sono aUnalmenlQ evitali con la certeua ^ f , 
una fitdicalo e pronta gua-rigione nuaiiawit»^ 
la deliziosa REVALRNTA ARvBia\, la t^uai* 
rrstilniscfì perfî Ua fialute Jt^Ii ammalad 1 
più estenuati, liberandoli tlidlo calUve dì-
gfìstioni {dispepsie), g^strìll, ffatìtrargie, e**-
slipiv?.ioTii invfìtf^nile. emorroidi, palpiUiiutfti 
di cuovtì, diarrea, gouiu zia, capogiro, aci-
diUi, piluìla, nausee « vouiiti, crani>i e spi.-
siun ai stomaco, in;ìonhitì, flussioni di (ietto, 
clorosi floribìanciii. tosse, oppressione, s^mJL^ 
bronìiliìle, elusia f^cousunzictne), darOiti, O" 
ruiioni cuUint̂ î  depi^rimt^nto reuniiaismì.,, 
gotta, febbri, cAitarrì, ftoff >i;amftntOj iftlftria,. , 
nevralgìa, vizi del aangutì, idropisia, man-
cìinvA. A\ fi'(ì5<htìzaa « 3i energia nervosa; 
2'i anni tV invariabile successo, a 

IJG tnrarrfiil«\ e sofltiirenie, (compagne tet*^^ 
ribili della vecchiaia, non hanno più ra-' ,̂ ^ 
giono tVnssere ĉ opochh Ja DRUZIOSA RR" . 
VAUKNT\MV\lUC.\vesl\luÌ8t5tì salnle. cuer* 
già, appotilo» buona digesUanctì buouson^ix 

Rsaa guìirisoe s^nza medicine né purgbja 
• né spese le dispep^sie, gastriti, gaslralgi©» . 
gluandtile, ventotìita, acidilà, pituita^ oaiB" -. 
sitìft, flalulenze, vomiti, stitìcheZEa. dnuTea* 
tosse, asma, tisi, ogni dì&ordine di stofuaco.. 
gola, tiata, voce» broaciii, vescica, fegato, 
reni, ìnteslini, mucosa cervello Q aangutt^ 
26 anni d'invariabile sucresso, T"' 

N. 7;1jOfìO cure, compresevi quelle litnaolt? 
medici, del duca di Pluskow tì della fii^puru,.,. 
msn'tht^aa di Bréhan. ecc* 7 

Viù nul^Uiya olift rfistratto dì CUTUÙ eco*.. 
uoi;ni]f.Aa anche 50 voUe i\ suo prtaie^ ite . 
^ l ì rnnedi. 

la Scatole; li* di kil- S fr. !>0 e.; li» 
kil i fr. SO e ; 1 kil- « f r ; 2 ij2 i l I » 
fì\; 6 kil. -iS fr.; 12 kil, 78 fr. 

Bli*4iiMU4WU 44fL!̂ va1ÈetfiEc4: scatole M 
Ili k^l. 4 fr.; m e.; i kiK K flr, 

U yiGvnletBti» a l C9ace^&KAM« lot 
Pdjlvor*^ L&v lii lazze 2 fr. fiO G»; ?*( 2A 

VtzKtì 4 ir. Su e ; pî j 48 tarzo H fr, in Tflfĉ  
v*>1î <*«̂ : per lì tiiiz-ì t fr. SO e ; per H 
tÈZzfì i IV, 50 e ; per \H tatiQ H fr. 

Casa l l u i U a r r y e C , (i'^uiud.) n, S^ 
V i a 'a^oaumiNO Qro«»iit., «SKIams» t « 
io mftó tfì cillà p-^sso i iHinài'si'. fa ma
cisti e drogliieri. 

•J •• aiu0vo Avviso 

tm^^l fl^^^. 

Yéai (quarta pagSaa 

^ -

^'T 

..,<, 

^ 
..A.;. 

Vv 



SSSRraWSSWSBffB Li'B^J&PJJI" =T^r^-r<y^v^^f^' "•r-vt-^r^--"-- -^Fi«---io ' ì 

' L 

i^-'ì 

^l ' 

• ; * - ^ 

J^ - X ^— _ JV 

mm WHm&ìpstì d^ rraliifeneWè 1.1:. aBjEimSI 
T - i^. -V > •?• i^ ^ i 

q j 

^v^^ t̂̂ 'l. 

iV^ \ tì- ^ •' ^ L ' ; il t-l 

- t 
J?^ '̂ r 

,1^ 

" ^ F. ' 

TONICO, ANTINErìVOS® 

da Un 

. 0 

- r 

, B E G B N T i I •' U BBLì < ' A Z I O N I 'A. 

m j ^ 
f'ns 
1l«b ialini 

_ , L̂  -li 

' - r T^ M f ' - q ^ - w ' - ' ^^Lf./*—.— 

I l ? T 

-• « ^ 

1 ^ J 
\ ' 

^ ^ ^ ' * ì * 

V -̂  

I ^ . 

^ 

GiACIW.T.0 GALLINA. 
(jer le c«r<j yioriiylicrtì (iella l>occa. 

FéMca e ^ppilìtìw- tlB 3 . " ^ . LAKOZE e C"% 2, T}IO rtca Lions-S^̂ Î flu),. a P a r i g i 
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Còl giorno IS f̂-̂ rreiito coiiipii gli nsi-oHnnciiti di ogni,sorta pos-j 
sibib dì. Ìî t>fS'e Sana, Betu e TCJIMÌI pw la Siiit;ioiioon-] 
Iranto sìa da SlGKOKA,co]iie^da'tJ0]|1.0, ncuchò d'ogni spt;cie di 
•f uvgsgis'tii in uso, €7©|H'a*Se da Ietto, da vitiggio, da ca\jilìi, ecc., 
lla4Ul«^Ìaerl« pw u^opcrsounle da tavola v da ietto, C r f t o i l I l C 
con eàrto egiiìili per tappez-zorie, Rfìc, ere. -128-107 

Ogni aitinolo a pvem pamnliti ddìa,ui!̂ ggÌDr convenioflaa. , :, — .— — - ^ A J 1 C > I ^ - — * - ^ n 
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PROF. D. PIETRO BERTINI 

l^ota» 1(?78, UÌ3 voliiiuQ - Iiiro «/^O. 
.4 

r 
L 

iénli&(a 4eUa corte ftìiperialé reale 
: d'Austria {in Vienna) 

è {;rato il (licliiurarlf^ cht> I& IUA 
tante rinomata ACQUA ANAIKHINA VRS 
U BOCCA Mi HA PIlODO'nO TUTTO 
L'EFt'EK» J^ES11)EI\AT0 V USO DI QVìi 
STA BENFFICA ACQUA MI t BASTATA 
k FAIIM» CESSARE TVìNTOSTO Gì! 
ACUTISSIMI COI OHI DI DINTI CUE 
DA VAKIO TEMJ'O MI TORMKNTAVANO, 
Neil' interesse quindi dell" umi-nilà TIC- | | 
coi»;mi 0 tale acqua a tutti coloro eh* 

xi 

•A lij • \ -m 
Padova, 1878, UH volume - Lire » . 
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P a d o v a per ^ ' e n e v . i a 1 V e n « £ R i a per P a d a n a 

dft PADOVA 
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Aire Ho 

; - ' i ' f f l ' I ' ' . : -

3,16 
4,43 
6,20 
8 , -
9,34 

: 

Arrivi Partenvié 
da VENIi^ZlA 

^ " AtrWi 
ft PADOVA 

41 

VI 

4.55 a. 
0,04 n 
8,10 
0,20 

10,53 « ! 
2.15 p.t! 3,35 ,p/,., 
4,-T fll. B,-- ," 
6,U - 7,10 -
8,05 - • 9,30 . 
»,25 - 10,41 

cronibua' 5,05 a. 
, • • 5,25- -; 

dirotto 9,1B » 

6,22 a, 
8,4& -

10,10 -

» t 

miflto &,57 •!) i l ,43 
dirotto 12,55 p j 1,55. p. 

7,50 

2,30 
, 6,14 
' 6,38 

0,06 

I» 

Padova-Basivano 

misto 11,— *_, 12,36 a: 

T:^-
. 9t«Htrv> p e r V d l n o 

daMÉSTHB 

V y 

oiiiniljufl 6,12 a. 
10,49 • 

diretto B,I5 p. 
misto " G,10 ' 
fiaq a Co-

neghano 
omnibus 10,20 • 

: Arpìvi 
A UDINE 

10,20 a. 

8,40 -

^ f 

2.U a. 

^ • T V ^ 

Partane:© 
da UDINE 

omnibus U-10 &» 
misto 6^10 « 
da Coua-

gliaao 
oBìuìbua 6,05 -
diretto . 9,44 • 
omnibus 3,35 p. 

,! Arrivi 
Ifc MESTRE' 

\ ' 

- I-

5,08 a. 

10,18 -
12,&7 p. 
7,56 -

fA«-

• C O 

1 -

y f 

v a jp*?r V e r o a i a 
Jl ^ L 

ParUnzo 
da PADOVA, 

y Vi 

omnihua 6,57 a. 
diretto 10,19 -
omnibaa 2,40 p. 

7,08 -
mibto 12,50 a. 

Arrivi 
a VKKONA 

9,27 a. 
11,55 » 
5,!6 p . 
9,40 . 
4, 7 a. 

rr^ 
TcraMa jper 'Pc&dA'wa 

Partenze' 
'. da VERONA 

t 

on\GÌbufs 5,80 a» 
11,40 3 

diretto 4^35 p. 
omnibus 5 , ^ • 
roiato Jl,45 -

Arrivi 
ftPADOVA 

7,47' a. 
1,55 p. 
6,09 ,-
7,54 -
3, 4 a. 

Farteli a 0 
da PADOVA 

omnibus 6,30 a. 
misto U,58 » 
diretto 2,10 p. 
òmaibUB 6,25 • 
diretto 9,17 -

Arrivi 
aBO;^OGNA 

10,46 a. 
ii/io n r,55p. 
'^""'""5,03 » 

10,55 -
12,10 a. 

Padova per JBologua 1 Bolugaa per Padova 
Parttìii7-e 

da BOLOGNA 
I - * ' ' 

diretto 1,15 a. 
.da Rovigo 4,05 • 
omnibus 4,55 • 
diretto Ì2,40 p. 
omnibus 5,15 » 

Arrivi 
aPADOVA 

' 4,25 a! 
mimo 6, 5 *-

9,22 • 
, 3,50 p. 

Padova ^ part. 
Vìgodar'iere . • 
CampodaiBego 

flfìt. &nt. poTTì pom 
4,&7H, 3 2,24 7,11 
&, 8 8,14 2,30 

Uafigano-A'adova 

.'a i 
aui. 

o 

ant. 

"a 
lom 

a 
S 

Bassano . part. 5,34 8,37 3, Ì0 7,33i 
Roaà . . . . . 5,44 8,47 3,32 7,43 

r 
5,20 8,24 2,51 7,30 Rossano 5,51 

S. Giorgio P e r t . . &. ̂ 9 8,33 3, 3 ,— . „ . , , , , , „.>. «.v,-. . , . ^, 
-5,38 8,43 3,15 7.44 C'"'»'*«l'« )part. 16,14 9,17 4, 
5,03 8,50 3,33 - I Villa del Conto. 6,26 9,29 4, 

Camp 03 ampi e l'G . 
Villa del Conto . 

.Cittadella ì'^^'';, 

Kosaano • . . 
KoRà 

8,54 3,20 7,50 
) arr. 6,04 tì, 7 3,44 6,0;̂ 1 

2 8,13, 
1 5 i -

6, 5 9, 8 3,45 8,Q7| Camposampsoro.. 6,43 9,48 4,34 8,35 
6,15 9,18 4 ; 3 8,19 S. Giorgio l-ert. ;6,50 9,53 4,44 -

Campodarnego . 6,59 10, 2 4,56 '—' 
Vigodaizero . . V,.!! 10,44 5, I l ^ . 
Padova . arr. |7,22 10,25 5,23,0,~ 

0,28 9,31 4, !8 8,32 
6,35 0,38 4,25 8,41 

Basaano . arr. 6, 45 9,48 4,37 8,51 
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ant. poi» po«i 

8, 9 2,30 
8,19 2,43 7.27 
8,33 2,58 — 
8,47 3,17 7,47 
8,58 3,32 7,57| 

EOHI pom 
,.vv ^ - . . . . . . . . . . . . . . , 49 7,16] TruviftQ. part.. 4,53 7,56 2,14 7,10 

S. Pietro in Gù. 5. 38 8,41 3,15 7,37i Paóaa . , . . 5 , 6 " 
^Oarmigaano. . • 5 , 4 0 f',49 3,24 7,45: lati-ana . . . 5,16 

Foiitaniva , . : 5 , 5 0 8,50 3,35 7,55 Atbaredo . . . ; - . • 5,30 
r-*i A. u„ ) ft'T. C,03 9, 6 3,43 8, 2 Caatelfvanco, . 5,44 
Utta(luiiajp^j.j_ :g^,3 ĝ  K, 4^ 1 8,12 S.MartinodiLup. 5,55 
S.MartinodiLup. 6,24 0,27 4,16 8,23 > . , , , . , , );arp. IO; 6' 9, 9 3 , 4 6 8 , 8 
CastoUVattco. . 6,37. 9,40 4, 35 8, 36 .^ '"" ' '"^^' ' )part . , ,6,,10: 0,19 4, .4 8,31 
Albarello. . . 6,40 0 , 5 2 4 , 4 9 8 , 4 8 Fontaniva , , ' , 6 , 2 3 9 , 2 0 4 , 1 3 8 , 2 8 k t raaa 
Paese . 
Treviso 

. . 7, 3 IO, 0 5, 5 9,^ 

. . 7,13 10,16 5,17 ~ 
arr. 7,26 10,20 5,33 9,21 

•Carinignano, . 6,34 9,30 4,24 8,38' 
S. Pietro in Gù. 0,43 9,44 4 ,338 ,46 
Vicenza . arr. 7, 5 10 , '5 4,58 9, 7 
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Vicenza 
Duev'illd 
Thione. 
Schio . . 
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But. poiD pom 
7,48 3,45 8, lOj Schio 
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8, 14 4, 13 8,36 Tbiene 
. . . .. :8,354,37 8,57 DuovilW 
. arrivo ie,50 4 , ^ 9,12j Viconza 
• • " • . - . 1 - . . 

aat . ,pom 
partenza 5,30 9 ,205 ,38 

. . . 5,48 9,38 5,5a 
, . . ;6, 5' 0,55 6,18, 
a m v « 6,25110,15 6,4(1 
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Gradisra ptrUnlo i sfgni della mia p[i l | 
profonda sUi/ia e mi creda 

Trietìltì. 18 m a n o 1872. 
di Lei ObbUgato S^irvitare 

Dr. Uomualdo Belick 
Ì-^.\ÌQMÌC- Mpufl avere m olitovi adii 

ì^^rmscie Cornelio. Rofeeriì, AtTljjonl, 
Bernardi e Durer-BaccheUL « Ferrari 
Navarro— CeiiédaKsrcteUl.-— Trevlio 
BlidcnL Fracchia e ZarrUi, ~ "Vir^rna 
Vtlfiii e Fneziero, - Veneiia BSttBcrJ^ 
/nTSipi.oni, Ci-viola, Poncl AgeflEfi LOB-
|fgfc, ~ Miralo Eil>frll - Bovìgo Dìfgo. 
- Chìoggia RosleghiD, — Ba^aaco K. 
Coniìn profumiere, S47 
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NOTE ILLUSTRATIVE E CRITICHE 
A l . 

DI LUIGI BELLAVITE 

I. Deile obbligazioni coMmotisli. - IL A tèmpo detenwiiiàlo. 
nij Alternative. 

IV. 'in solido. - y, Diràibili ed indivisibili. 
i !• _ Il — I , I - ^ . t t • 

t H 

PUBLICATl 

rem. Tipografìa F. "Sacchetto 

BEIiLAVITE pryf. L. — ContimiazìstiG doUè B t̂e illustrative 
e critìcììs al CocUce Ciì'ile M llegno. Contratto di Matri
monio Padova 1876, in-8. . . . . . U 

litn %ìpxoàu7ÀonQ dello Bete gi^ litografate tli Diritto Ci-
viiH. Padova, 1873, in-S. . . . ". . . » 

COKKEWAIi LEWiS. - Quiil'è la miglior forma di GfoTorfiof 
,,, TrsàuMone daUMufflese, con prcfnv.iono È!O1 prof. Romm. 

Tiiiz^ari. Padova 3866, in-12. . . . .- , » 
FAVAKO prof. A. -^ L'integratore dì Diiprea ed il Plani

metro aoi saovìBflenti di Anisler. Padova 1872 in-8 ^ 
lem. hmmì di Statica Grafiî a. Padova 1877, in-8, , » 
Kùiht mot cav. A. —• Il terreHO agrario. Padova 186i. 

ift 12J . . . . . . . 
MOHXAKAKI prof. A. — Eltìmenti di economìa politica -
. SGCoJido i profiriiaìfiji miiiislcnali. Torm edixioiie . • 

•KOS^^KEXJLI prof. C. — filanuale di patologia gongrale. Pa
dova 1870, in-8. . . . . , . . • 

SACCARDO prof. P. A — Sommario di un Cwao di Botanica/ 
Sfonda edigione 1874r, in-8. . . . , . • 

SANTINI cav. prof. G. •"• Tavole dei Logaritmi, precedute da 
su Trattato dì trigonometria piana e sferica. Terza edi-
eions Padova 1869, in-8. . . . . , • 

iSCHUPFEB grof. cav. F. — II Diritto delle Obbligazioni se-
, :, condo ì pnncipii del Diritto Romano. Padova 1888, ìn-8 » 
idem. La Famigba eocondo il Diritto Romano, Padova 1875, 

TOIiOMEI prof. cav. B. P. — Diritto e Procedura penalo, 
esposti analiticamente ai suoi, scolari. Terza edizione. Pa-
à©va 1874 75, ÌH-8. . . . , . . . » 

TDRAZZA av. prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'idraa-
Uca pratica. Seconda edizione. Padova 1868, in-8. . » 

idem, elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi ngidi 
, Padova 1872, in-^ eon figure , . . , . 

Idem. Del moto doi sistemi rigidi. Padova 1868, in-8 . 
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» - » H * - # " » - # mr-m-W'^-mr-^t-m. 
B E I i L A V l T E prof. LUIGI 

MTI1AZI9KE BEUS HOTE Wmmi E CRITICHE 
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NO 
DI MATRIMONIO . 

L , 1 - ^^lovft, 1876, tìp. F. Saccbetto - lui 1 
1 i 

/ 

Padova, Tip, F. Saochatto 1878 
" \ --i J . - i ; > 


